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Ces en a

CESE NA
GIAN PAOLO CASTAGNOLI
Dopo il contributo essenziale da-
to alla nascita della pinacoteca,
donando al Comune il palazzo
Oir che la ospiterà dal 2024, la
Fondazione Cassa Risparmio di
Cesena vuole diventare motore
di un altro progetto affascinante
e ambizioso. Studi in proposito
sono stati fatti già trent’anni fa,
ma ora si punta a concretizzare
l’idea di recuperare e valorizzare
la storica cinta muraria cittadi-
na. Comprese perle in stato d’ab -
bandono che si trovano sul suo
tracciato, come la portaccia e
l’ex lazzeretto, rispettivamente
nelle vicinanze del Sant’Agosti -
no e di San Domenico. Si tratta di
un intervento che richiede inve-
stimenti per diversi milioni di
euro e la Fondazione presieduta
da Roberto Graziani, supportato
dal vice Luca Lorenzi e da una
squadra coesa e ricca di esperti
di spessore, non ha certamente
la potenza di fuoco economica
per finanziarli. Ma ha «un patri-
monio di idee e di relazioni - fan-
no notare i due timonieri - che
può essere preziosa per mettere
in campo una progettualità di al-
to livello, necessaria per poi an-
dare poi alla ricerca delle risorse
che servono, di concerto con le i-
stituzioni e eventuali altri par-

Sogno delle mura dopo la pinacoteca
La Fondazione Crc vuole raddoppiare

tner».

Case erp e biblioteca Ghirotti
A questa visione a lunga gittata,
pensabile solo con un paziente
percorso di durata pluriennale,
si aggiungono altri importanti
progetti più a portata di mano.
Per esempio, nel giro di un paio
di anni, si conta di riattivare un
piano che si è impantanato per la
costruzione di una dozzina di ca-
se popolari in un’area erp a Case
Castagnoli. Un’altra sfida, che
potrebbe essere vinta preso in
partnership con la Malatestiana,
è la riapertura della biblioteca
Ghirotti, punto di riferimento
per lo studio e la documentazio-
ne sulle discipline dell’area giu-
ridica che è stato travolto dalla
crisi della Cassa di Risparmio. U-
na crisi che ha avuto un impatto
pesantissimo sulla Fondazione,
mettendone a rischio la stessa
sopravvivenza che, pur con mol-
ti meno fondi a disposizione ri-
spetto ai tempi d’oro, è stata pri-
ma garantita sotto la gestione di
Guido Pedrelli e adesso si sta
consolidando con Graziani al ti-
mone e addizioni importanti co-
me quella dell’avvocato Luca
Castagnoli, che dallo scorso ot-
tobre è diventato segretario ge-
nerale della Fondazione.

Spirito di squadra e commissioni
Graziani e Lorenzi sottolineano
con forza che il segreto è «lo spi-
rito di squadra». Questo nuovo
corso, allergico allo schema del-
l’uomo solo al comando, è chiaro
fin dalla creazione di commis-
sioni tematiche, di cui fanno par-
te personalità esterne alla Fon-
dazione (una novità che ha fatto
discutere ma si sta rivelando una
mossa azzeccata) di alto profilo.
Hanno avuto e avranno un peso

decisivo in ogni deliberazione
che le riguarda, perché «più teste
pensano meglio di una» e «ser-
vono competenze in vari campi
per lavorare al meglio» sulle
questioni di cui la Fondazione si
occupa.Così il gruppo chesegue
arte, attività e beni culturali è
guidato dallo studioso Angelo
Mazza (vice Giorgio Andreuc-
ci); quello che si occupa di edu-
cazione, istruzione, formazione
e ricerca scientifica e tecnologica
fa capo a Massimo Cicognani,
presidente del Campus universi-
tario cesenate (vice Ombretta
Sternini); salute pubblica, medi-
cina preventiva e riabilitativa,

assistenza agli anziani, volonta-
riato, filantropia e beneficenza
sono i settori sotto la supervisio-
ne di Stefano Sanniti, storico pi-
lastro dell’Ausl (vice Roberto
Sacchetti); infine, le redini della
commissione sviluppo locale, e-
dilizia popolare locale, attività
sportiva sono rette dall’ex vice
sindaco Carlo Battistini (vice E-
nrico Brunazzi).

Le risorse erogate
Ques t’anno la sfera sociale, con
un sostegno vitale ai poveri, e
quella dell’istruzione e della ri-
cerca hanno assorbito la mag-
gior parte dei fondi (rispettiva-

mente 162.744 e 133.082 euro)
erogati per alimentare un buon
numero di progetti. Alla cultura
sono stati  invece destinati
20.650 euro e a sviluppo, edili-
zia popolare e sport 14.330 eu-
ro.

I l  budget complessivo di
330.806 euro dovrebbe restare
stabile anche nel 2021, nono-
stante ma anche proprio perché
«a causa dell’emergenza Covid,
la prima parte del nuovo anno -
avverte Graziani - presenterà
tante difficoltà economiche, al
di là dei miglioramenti sanita-
ri».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Si punta a sviluppare un progetto di qualità per andare a caccia di grossi finan z iamen t i
Al lavoro anche per costruire 12 case popolari bloccate e fare rinascere la biblioteca Ghirotti

PROGETTI AMBIZIOSI E RILANCIO CON UN NUOVO RUOLO

CESE NA
Dopo la crisi della banca le cui a-
zioni costituivano quasi l’in te ro
suo patrimonio, il presente e il fu-
turo della Fondazione Cassa Ri-
sparmio Cesena sono cambiati
radicalmente. Non ci sono più
milioni di euro da distribuire o-
gni anno, anzi nel 2017 e nel
2018 c’è stato praticamente il
completo azzeramento delle ero-
gazioni, ma un patrimonio forte-
mente ridimensionato ma non
trascurabile c’è ancora. Ammon-
ta a 14,3 milioni di euro: 6 sono
legate alle partecipazioni stru-
mentali, detenute per lo svolgi-
mento di finalità istituzionali,
dall’Immobiliare a Serinar e Irst;
8,3 milioni sono invece investiti
in titoli azionari, obbligazionari e
prodottigestiti. Dallasecondaci-

fra deriva la redditività, che gra-
zie a una gestione oculata, col
supporto specialistico della so-
cietà “P rom ete ia”, è stata pari al
3,6% della giacenza media, un
mezzo miracolo in un anno in cui
l’indice della Borsa di Milano ha
perso il 5%.

Ma al di là di questi numeri, la
Fondazione si sta impegnando
per sviluppare «una forte siner-
gia con i Comuni, perché credia-
mo che più che mai in un contesto
come questo con squilibri sociali
crescenti e problematiche sem-
pre più gravi, con una povertà
sempre più preoccupante non so-
lo di natura economica ma anche
educativa, la collaborazione
pubblico-privato è fondamenta-
le». La parola d’ordine è «parlare
con tutti», non solo le istituzioni
pubbliche ma anche realtà come

Caritas, Diocesi e le varie onlus.
Si punta molto anche sui rapporti
con le altre Fondazioni, quella
della Cassa dei Risparmi di Forlì e
poi la For del gruppo Orogel e Ro-
magna solidale. Il tutto nella con-
vinzione che «socialmente par-
lando - dicono Graziani e Lorenzi
- le Fondazioni possono conti-
nuare a essere un punto fermo in
un momento di grande incertez-
za». E possono avere un’operati -
vità importante se sono capaci,
come ha fatto la Fondazione Ca-
risp Cesena, di “ca tt ur are ” risor -
se per oltre 100.000 euro annui
da Acri (l’associazione che rag-
gruppa Fondazioni e Casse di Ri-
sparmio), presentando progetti
di qualità e mostrando una ge-
stione virtuosa (da sottolineare
che da tempo gli amministratori
non percepiscono indennità).

Tanti partner e investimenti redditizi
per dare una mano contro gli squilibri
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GRAZIANI E LORENZI
PUNTANO SUL TEAM

Svolta nel lavoro
delle commissioni
Quest’anno erogati
330 mila euro
con sociale e istruzione
in primo piano

Luca Lorenzi e Roberto Graziani, vice presidente e presidente della Fondazione Cassa di Risparmio Cesena, e la portaccia, perla lungo la storica cinta muraria che è in attesa di recupero
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